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Permacittà. Una nuova definizione del costruito
di Chiara Iacovetti

Se l’obiettivo della permacultura è quello di pro-
gettare e gestire paesaggi antropizzati affinché essi 
soddisfino i bisogni della popolazione occupante, di 
certo anche il concetto di città deve cambiare, nella 
stretta correlazione tra abitanti e abitare, tra città e 
paesaggio. Non esistono mura senza una porta che 
permetta al verde di entrare nella vita cittadina. 
Non esiste vita senza natura.
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�osÉʞ rosÅrŃmʞ rosþsʞ rosÅsʞ rosÉʞ rosþs
Ve rose ʳ al plurale ʳ sono tra i fiori coltiŕati dallʿuoČo sin dai teČpi 

piň antichiʣ �ebbene sia difficile ricostruire la storia di įuesto fiore che 
conta oltre ɾʂɽ specie ʳ proŕenienti da due ceppi principali europeo 
e asiatico ʳ e Čigliaia di ŕarietÃ diŕerse in terČini di colore, forČa e 
portaČento, įuel che â certo â che la storia della rosa si â forteČente 
intrecciata con įuella uČanaʣ �onfucio descriŕe i roseti iČperiali cinesi 
coČe una delle Čeraŕiglie del suo teČpo giÃ nel ʂɽɽ aʣ�ʣ Čentre scaŕi 
archeologici hanno riportato alla luce ghirlande di rose in toČbe egizie 
risalenti a oltre treČila anni faʣ E ;reci priČa, e i �oČani poi, hanno dif-
fuso la coltiŕazione e lʿuso della rosa in tutto il Čondo occidentale non 
solo coČe ornaČento Ča anche coČe Čedicinale ed essenza profuČa-
taʝ cČero Čenziona lʿolio di rosa giÃ nellʿEliade, įuando �frodite cura le 
ferite di &ttore, Čentre nel periodo Čedieŕale si arriŕa alla distillazione 
della rosa e allʿestrazione della sua essenza profuČataʣ El ʿʄɽɽ segna lʿin-
contro r  alČeno įuello ufficiale r  tra le rose cinesi e įuelle europee con 
la nascita di Čolti nuoŕi ibridi e ŕariantiʨ nel ɾʅʄʃ infatti ŕiene creata la 
priČa ʼrosa Čodernaʽʝ un ibrido di �ea ʰuna delle specie antiche cinesiʱ 
nota coČe ʼVa :rance ,̔ ossia la classica rosa ʼa boccioloʽ che noi tutti 
conosciaČoʣ ]on â perğ nota la seconda specie usata per generare la 
priČa rosa Čoderna in įuanto lo stesso produttore, il ŕiŕaista di Vione 
Qean �aptiste ;uillot, la iČČise nel Čercato dopo alcuni esperiČenti di 
seČina del tutto casualiʣ 

En įuesto funaČbolico percorso, se da un lato troŕiaČo una delle 
piante piň antiche e diffuse nellʿeČisfero boreale, dallʿaltro troŕiaČo 
seČpre la presenza dellʿuoČo che con le sue pratiche di coltiŕazione, 
di incrocio e ibridazione Ča anche con i suoi spostaČenti, i suoi ŕiag-
gi e le speriČentazioni, talŕolta anche inŕolontarie, ha trasforČato un 
seČplice fiore in uno dei principali prodotti del Čercato Ťoroŕiŕaistico 
Čondialeʣ ]ella sola Etalia il settore dei fiori ŕale circa ɿ,ʃ Čiliardi di euro 
lʿanno e tra įuesti le rose recise costituiscono circa il ʁɽ˫ della produ-
zioneʣ \a la rosa ha orČai da Čolto teČpo troŕato aČpio spazio anche 
in settori diŕersi da įuello ornaČentale diŕentando un iČportante pro-
dotto nei settori della cosČesi, dei profuČi e della cucinaʣ �n proces-
so, anche įuesto, che ha affiancato alle įualitÃ di una pianta antica e 
preziosa la capacitÃ uČana di saperla utilizzare nei Čodi piň sŕariati e 
talŕolta iČpensabiliʣ Emilio Antoniol



OFFICINA*
ʼcfficina Či piace Čolto, considerateČi pure dei ŕostriʽ 

Italo Calvino, lettera a Francesco Leonetti, 1953

Il dossier di OFFICINA*39 - Permacultura è a cura di Silvia Santato, Gloria Gelmi, Elisabetta Dallavalle.

Hanno collaborato a OFFICINA* 39:
Luciano Aletta, Laura Badalucco, Maria Antonia Barucco, Roshan Borsato, Giordano Cervi, Morag 
Gamble, Chiara Iacovetti, Marguerite Kahrl, Marco Manfra, Michele Marchi, Tatiana Merlino, Fabio 
Merotto, Maicol Negrello, Luiza Oliveira, Enrico Polloni, Marta Possiedi, Kevin Santus, Isabella 
Spagnolo, Gianluca Stasi, Paolo Tazzer, Stefano Tornieri, Efren Trevisan, Virgilio Vincis, Giulia Zanetti, 
Alessandro Zorzetto.

OFFICINA* è un progetto editoriale che racconta la ricerca. Tutti gli articoli di OFFICINA* sono 
sottoposti a valutazione mediante procedura di double blind review da parte del comitato scientifico 
della rivista. Ogni numero racconta un tema, ogni numero è una ricerca. OFFICINA* è inserita nell’elenco 
ANVUR delle riviste scientifiche per l’Area 08. 

�riČestrale di architettura, tecnologia e aČbiente
]ʣʀʆ ottobreʴnoŕeČbreʴdiceČbre ɿɽɿɿ

Permacultura

"irettore editoriale &Čilio �ntoniol
"irettore artistico \argherita :errari
�omitato editoriale Vetizia ;oretti, �tefania \angini, �osaria 
�eŕellini, &lisa ®atta
�omitato scientifico :ederica �ngelucci, �tefanos �ntoniadis, 
�ebastiano �aggio, \atteo �asso, &duardo �assolino, 
\aria�ntonia �arucco, \artina �elČonte, ¤iola �ertini, 
;iacoČo �iagi, |aolo �orin, �lessandra �osco, Vaura �alcagnini, 
:ederico �aČerin, |iero �aČpalani, :abio �ian, �ara �odarin, 
�ilŕio �ristiano, :ederico "allo, "oriana "al |alň, :rancesco 
:errari, |aolo :ranzo, Qacopo ;alli, �ilŕia ;asparotto, ;ian 
�ndrea ;iacobone, ;ioŕanni ;raziani, :rancesca ;uidolin, 
�eatrice VerČa, &lena Vonghin, :ilippo \agni, \ichele 
\anigrasso, \ichele \archi, |atrizio \artinelli, �ristiana 
\attioli, :abiano \icocci, \icăeal \ilocco �orlini, \agda 
\inguzzi, \assiČo \ucci, �orinna ]icosia, \aurizia cnori, 
¤alerio |alČa, "aČiana |aternğ, &lisa |egorin, Vaura |uāia, �ilŕia 
�antato, �oberto �ega, ;erardo �eČprebon, �hiara �carpitti, 
;iulia �etti, :rancesca �aleŕi, cana �iganea, Eanira ¤assallo, 
Vuca ¤elo, �lberto ¤erde, �arbara ¤illa, |aola ®anotto 
�edazione \artina �elČonte, |aola �areno, �ilŕia \icali, �rianna 
\ion, Vibreria \arco |olo, �ofia |ortinari, \arta |ossiedi, 
�oČČaso \aria ¤ezzosi 
Web &Čilio �ntoniol
Proëetto ërafico \argherita :errari

Proĭrietario �ssociazione �ulturale c::E�E]�ʙ 
eʴmail infoˮofficinaʴartecʣcoČ
&ditore anteferČa edizioni �ʣrʣlʣ
�ede leëale ŕia �solo ɾɿ, �onegliano, �reŕiso
eʴmail edizioniˮanteferČaʣit

�tamĭa �®&�cprint, \arostica h ¤Eʱ
�iratura ɿɽɽ copie

�ñiuso in redazione il ɿʆ ottobre ɿɽɿɿ in attesa dei risultati 
ufficiali delle elezioni in �rasile
�oĭŘriëñt opera distribuita con Vicenza �reatiŕe �oČČons 
�ttribuzione  ɹ]on coČČerciale  ɹ�ondiŕidi allo stesso Čodo ʁʣɽ 
Enternazionale

L’editore si solleva da ogni responsabilità in merito a violazioni da parte 
degli autori dei diritti di proprietà intelletuale relativi a testi e immagini 
pubblicati.

"irettore resĭonsaÊile &Čilio �ntoniol
�eëistrazione �ribunale di �reŕiso 
nʣ ɿʁʂ del ɾʃ Čarzo ɿɽɾʄ
PuÊÊlicazione a stamĭa E��] ɿʂʀɿʴɾɿɾʅ
PuÊÊlicazione online E��] ɿʀʅʁʴʆɽɿʆ

�ccessiÊilità dei contenuti
online ŖŖŖʣofficinaʴartecʣcoČ

Prezzo di coĭertina ɾɽ,ɽɽ ̍
Prezzo aÊÊonamento ɿɽɿɿ ʀɿ,ɽɽ ̍  | ʁ nuČeri

|er inforČazioni e curiositÃ
ŖŖŖʣanteferČaʣit
edizioniˮanteferČaʣit



88

4

65

L’ARCHITETTO 

Va metaêora della rete
�he ]et \etaphor
Stefano Tornieri

CELLULOSA

�mÊivalenti e 
indisĭensaÊili 
a cura dei Librai della Marco Polo

SOUVENIR

�ĭiraliêorme
�piralʴshaped 
Letizia Goretti

(S)COMPOSIZIONE

�e son rose êioriranno 
Emilio Antoniol

L’IMMERSIONE 

cltre la ĭroĭrietà della terra 
�eŘond Vand |ropertŘ
Luciano Aletta

PORTFOLIO

�įuola Praticante. 
�esilienzaʞ amÊiente 
e connessioni �įuola 
|raticanteʣ �esilience, 
&nŕironČent and 
�onnections
Giulia Zanetti

IN PRODUZIONE 

"iëitalizzazione e 
Endustria ʁ.ɽ nel settore 
�ëriêood "igitization and 
EndustrŘ ʁʣɽ in the �grifood 
�ector
Roshan Borsato, Enrico Polloni

IL LIBRO 

Va ĭroëettazione 
in ĭermacultura 
|erČaculture "esign
Luiza Oliveira

I CORTI

�iere ¤iereʞ vita nuova 
�iere ¤iere, neŖ life
Giordano Cervi

:orme di intelliëenza 
adattiva
:orČs of �daptiŕe �ăill
Kevin Santus, Isabella Spagnolo

Proëetto �ascina �astello
�ascina �astello |roāect
Paolo Tazzer

�ëuana �ellʝ celle 
ëeoÊattericñe ĭer le 
Êarene veneziane �guana 
�ellʝ ;eobacterial �ells for 
the ¤enetian saltČarsh
Efren Trevisan, Laura Badalucco

�isorsa Êlu ˯ tecnoloëie 
verdi �lue resource ˯ green 
technologies
Maria Antonia Barucco, 
Marta Possiedi

�ontestoʞ necessità e 
ĭersone
�onteŗt, ]eeds and |eople
Michele Marchi

cltre lʿaëricolturaʝ il 
carattere resiliente 
del ĭaesaëëio urÊano 
simÊiotico �eŘond 
�gricultureʝ the �esilient 
�haracter of the �ŘČbiotic 
�rban Vandscape
Maicol Negrello

46

56
90

86

91

7054
74

8266

68

60 78

;enerareʞ inteërareʞ 
interaëire al marëine 
urÊano ;enerating, 
Entegrating, Enteracting at 
the �rban &dge
Marco Manfra

Va riëenerazione di 
�eldi �riÊe �eldi �ribeʿs 
�egeneration
Gianluca Stasi, Alessandro 
Zorzetto, Virgilio Vincis

INFONDO

Un suĭerorëanismo 
ĭerêetto � |erfect 
�uperorganisČ
Stefania Mangini

\utevoli ëradi di 
incertezza �hifting 
"egrees of �ncertaintŘ
Marguerite Kahrl

Proliêerazione 
della ĭermacultura 
|erČaculture ČŘceliation 
Morag Gamble

6

30

3820

8 44

INTRODUZIONE

Permacultura
|erČaculture
Silvia Santato, Gloria Gelmi, 
Elisabetta Dallavalle

ESPLORARE

Fabio Merotto, Margherita Ferrari

Permacittà. Una nuova definizione del costruito 
|erČacitŘʣ � ]eŖ "efinition of the �uilt
Chiara Iacovetti

Permaculture
Permacultura
n•39•ott•nov•dic•2022



74 L’IMMERSIONE

01. “%lbero dei rifiuti”, lo schema di Migge che mostra vecchie e nuove modalitɦ di gestione dei rifiuti ` The “Tree of 
;aste” diagram by Migge shows old and new methods of handling waste. Migge, 1923

a permacultura è pro-
gettazione, e la capacità 
di progettare e riproget-

tare la nostra vita in modo adeguato e 
consono alla situazione e alle sfide at-
tuali è nelle nostre mani.”

Holmgren, 2010, p. 16

Se la progettazione è la capacità di 
connettere tra loro diversi elemen-
ti all’interno di un sistema, il sistema 
in questione, chiamato permacul-
tura, nasce nel corso degli anni ’70, 

Forms of Adaptive Skill The contribution 
explains permaculture as a possible tool for 
urban regeneration and adaptation. Starting 
from a reinterpretation of Leberecht Migge’s 
thought and the construction of the territory 
through the intrinsic adaptive wisdom in ag-
ricultural Ěroduction, tèe article traces a fil 
rouge between permaculture and design cul-
ture. Moreover, the article shows Ferme du 
rail as an exemplary contemporary project 
in which permaculture is part of a process to 
rebalance the relationship between man and 
nature, proactively responding to the grow-
ing urban fragilities.*

Kevin Santus
(ottorando in 4rogettazione architettonica, urbana e 
degli interni, 4olitecnico di Milano. 
kevin.santus$polimi.it

Isabella Spagnolo
(ottorando in 4rogettazione architettonica, urbana e 
degli interni, 4olitecnico di Milano. 
isabella.spagnolo$polimi.it

Forme di intelligenza 
adattiva
Dal Manifesto verde di Migge al 
progetto contemporaneo
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02. 7pazio di relazione a pergolato fruttifero che collega le cucine esterne nellŭautosufficiente 7iedlung ` 9tility path and 
fruit-bearing pergola connecting outdoor kitchens in the self-sufficient 7iedlung. Migge, 1918
03. :ista dei giardini autosufficienti separati da muri di protezione ` :iew of self-sufficient gardens with protective walls. Migge, 1918

a opera di Mollison e Holmgren, in 
risposta ai problemi ambientali che 
iniziavano a rendersi manifesti. Non 
si tratta solamente di una risposta 
legata allʿautosufficienza aliČentare 
(interpretazione della parola come 
permanent-agriculture) ma piuttosto 
di un approccio e di un pensiero etico-
filosofico alla ŕita įuotidiana ʰfacendo 
qui riferimento alla seconda interpre-
tazione della parola come permanent-
culture), una forma di ecologia appli-
cata che ognuno può portare avanti 
(Mollison e Slay, 2007).

La nascita dell’agricoltura e del fe-
nomeno urbano sono da sempre con-
nesse: l’invenzione della prima ha 
permesso all’uomo di volgere sistema-
ticamente a proprio vantaggio le risor-
se naturali grazie allʿopera di Čodifica-
zione dei luoghi, dando così origine al 
secondo fenomeno.

Si potrebbe dire che “gli architet-
ti che più hanno dato nuova forma 
al mondo sono, di fatto, i contadini” 
(Pandakovic e Dal Sasso, 2013, p. 130): 
essi sono stati in grado di instaurare 
storicamente rapporti di equilibrio tra 
natura e uomo, modellando le forme 
dei territori e strutturando un patri-
monio di intelligenza adattiva, rela-
zionando ogni gesto alle potenzialità e 
alle esigenze della natura, dai suoi cicli 
stagionali, ai suoi tempi e alle sinergie 
che naturalmente avvengono. 

L’avvento dell’industrializzazione, il 
continuo consumo di suolo e l’inten-
sificazione della produzione hanno 
portato a uno sbilanciamento generale 
del rapporto artificioʩnatura, a cui įui 
si fa riferimento per quanto riguarda 
il sistema di produzione agricola: “Il 
passaggio da sistemi produttivi per-
manenti, in cui la terra era proprie-
tà dell’intera comunità, a metodi di 
produzione agricola basati su colture 
annuali destinate esclusivamente al 
mercato - in cui la terra viene conside-
rata semplicemente un fattore di pro-
duzione - implica il passaggio da una 
società a basso consumo energetico 
a una società caratterizzata da eleva-
ti consumi, uso distruttivo e sfrutta-
mento della terra, dipendenza da fonti 
esterne di energia fornite principal-
mente dal terzo mondo sotto forma 

di combustibili, fertilizzanti, proteine, 
forza lavoro e abilità intellettuali”1.

Il contributo si inserisce dunque 
all’interno di questo quadro evolutivo, 
individuando nella permacultura una 
forma di rigenerazione da cui è possi-
bile trarre degli insegnamenti circa le 
capacità relazionali e adattive che pos-
siamo apprendere osservando i sistemi 
naturali, in cui i bisogni energetici sono 
soddisfatti dal sistema stesso, contra-
riamente a quanto succede nei sistemi 
convenzionali. In questo senso la per-
macultura è intesa come possibile stru-
mento di riattivazione di spazi caratte-
rizzati da fragilità crescenti (Spaans e 
Waterhout, 2017), come un’arte capace 
di intessere relazioni utili per abbattere 
consumi e dipendenze esterne.

La permacultura può 
essere letta come 
opportunità per 
nuove relazioni tra 
uomo e natura
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Una sensibilità ricorrente
Leberecht Migge, architetto della 

Repubblica di Weimar, scrisse negli 
anni ’20, una serie di contributi riferiti 
alla relazione tra città e natura, culmi-
nate poi nel testo Der soziale Garten. 
Das grüne Manifest (1926). In questo è 
possibile individuare la volontà di in-
trodurre, all’interno del progetto urba-
no, un dialogo riguardante il rapporto 
uomo-natura in continuità con un sa-
pere sedimentato nei secoli. Egli pre-
sentò un “manifesto verde”, una pos-
sibile riforma progettuale e un ritorno 
alla terra basato sull’introduzione di 
orti produttivi a coltivazione intensiva 

In quest’ottica il contributo rin-
traccia nella cultura del progetto del 
XX secolo un importante contributo 
nella figura di Veberecht \igge, la 
cui analisi è strumentale a presentare 
una continuità di valori e tematiche 
che, come troviamo nelle pratiche 
progettuali pre-industriali, ritrovia-
mo in esempi a noi contemporanei. 
Rispetto a questi ultimi, il contributo 
si sofferma sull’esperienza di Ferme 
du Rail, la quale sviluppa un approc-
cio possibile di permacultura a tutto-
tondo, in cui il progetto dello spazio 
e quello di comunità si fondono in 
maniera sinergica.

adiacenti alle Siedlung2. Egli credeva 
in un ritorno alla terra come soluzione 
alla diffusione urbana che stava avve-
nendo e come modello economico cir-
colare e autosufficiente ʰ\igge, ɾʆɾʅʱ, 
con l’obiettivo di instaurare un nuovo 
equilibrio e sintesi tra Stadt (città) e 
Land (territorio) (Migge, 1919). 

Grazie a questa sinergia, era così 
possibile per le famiglie raggiunge-
re lʿautosufficienza aliČentare ʰ\ig-
ge, 1920) e la libertà dal sistema ca-
pitalistico attuando un innovativo 
sistema circolare, e quindi sinergico, sia 
sul piano spaziale che funzionale (img. 01) 
tra orti e abitazioni (imgg. 02, 03) 
(Haney, 2007). La sua non era una visio-
ne contraria alla città, ma registrava uno 
squilibrio nello sviluppo urbano sul quale 
intendeva intervenire ricreando un’unità 
tra città e campagna, Stadt-Land, ponen-
do attenzione al progetto di suolo, ripen-
sando i cicli di produzione e anticipando 
così i temi del progetto sostenibile. 

Interpretando quanto scritto da Mig-
ge, la permacultura può essere letta 
come opportunità per nuove relazioni 
tra uomo e natura, mineralità e vege-
tazione, producendo forme inattese di 
rigenerazione adattiva. Il progetto dello 
spazio della naturalità, unitamente alle 
riŤessioni riguardanti i cicli Četaboli-
ci e la costruzione delle comunità ur-
bane, mostrano come la relazione tra 
ambiente costruito e vegetale possano 
portare alla re-immaginazione dello 

05. *erme du 6ail, 4lanivolumetrico di progetto ` *erme du 6ail, :olumetric plan of the project. miesarch.com

0�. *erme du 6ail, 7ezione urbana di progetto ` *erme du 6ail, 9rban section of the project. miesarch.com
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23T)
1 – Introduzione alla permacultura, &ill Mollison con 6eny 
Mia 7lay �2010
. *irenze� Terra nuova, pag. 5�.
2 – 7i ricorda nello specifico il progetto per la 7iedlung 
>iebigk a (essau, progettata insieme a 0eopold *ischer tra 
il 1926 e 1929� e altresɲ il progetto della 7iedlung ,ufeisen-
siedlung, in cooperazione con &runo Taut e Marin ;agner, 
realizzato tra il 1925 e il 1930.

&I&0I3+6%*I%
– ,aney, (.,. �2007
. 0eberecht Miggeŭs “+reen Manifesto”� 
)nvisioning a 6evolution of +ardens. Landscape Journal, 
:ol. 26, n. 2, pp. 201-218.
– ,olmgren, (. �2010
. Permacultura. Dallo sfruttamento 
all’integrazione. Progettare modelli di vita etici, stabili e 
sostenibili. Cesena� %rianna )ditrice.
– /abisch, 2., /orn, ,., .utta, 7., &onn %. �a cura di
 �2017
. 
Nature-based Solutions to Climate Change Adaptation in Ur-
ban Areas: Linkages between Science, Policy and Practice. 
Cham� 7pringer 2ature. 
– Migge, 0. �1918
. Jedermann Selbstversorger! Eine 
Lösung der Siedlungsfrage durch neuen Gartenbau. .ena� 
(iederichs.
– Migge, 0. �1919
. (as grɿne Manifest. Die Tat, :ol. 10, n. 2, 
pp. 912-919.
– Migge, 0. �1920
. Die produktive Siedlungsloge. Intensive 
Siedlerschule auf der Grundlage der Selbsthilfe. .ena� 
(iederichs.
– Migge, 0. �1926
. Der soziale Garten. Das grüne Manifest. 
&erlin-*riedenau� 2achdr. der %usg. 
– Mollison, &., 7lay, 6.M. �2007
. Introduzione alla perma-
cultura. Cittɦ di Castello� Terra 2uova edizioni.
– Mumford, 0. �1961
. The city in history. 7an (iego, 2ew 
=ork, 0ondon� ,arcourt.
– 4andakovic, (. �2000
. Architettura del paesaggio vegeta-
le. %bbiategrasso� 9nicopli.
– 4andakovic, (., (al 7asso, %. �2013
. Saper vedere il 
paesaggio. 2ovara� Cittɦ7tudi )dizioni.
– 7paans, M., ;aterhout, &. �2017
. &uilding up resilience in 
cities worldwide – 6otterdam as participant in the 100 6esi-
lient Cities 4rogramme. Cities, :ol. 61, )lsevier, pp. 109-116.

spazio urbano, in una prospettiva sen-
sibile alle questioni ambientali, carican-
do il progetto di un valore etico. 

Permacultura: ripensare la fragilità 
dello spazio
A distanza di cento anni, un rinnovato 

interesse alla relazione tra spazi urba-
ni e agricoli è osservabile a causa del 
crescente consumo di suolo, delle fra-
gilità territoriali e climatiche, nonché 
dal rapporto spesso ancora insoluto tra 
cittÃ e naturaʣ �iŤettere sulle strategie 
progettuali da adottare in un’ottica so-
stenibile è dunque centrale. Il progetto 
recentemente realizzato Ferme du rail 
(img. 05), risulta esemplare nell’appli-
cazione di un approccio permacultu-
rale al progetto, facendolo diventare 
strumento di adattamento e rigenera-
zione di un contesto fragile. Seleziona-
to coČe progetto finalista del preČio 
Mies van der Rohe 2022, il ridisegno di 
uno spazio residuale in stato d’abban-
dono, all’interno del continuum urbano 
parigino, è stato il mezzo attraverso cui 
ripensare processi di permacultura e 
integrazione urbana. 

Il progetto di rigenerazione è infatti 
pensato come ecosistema tra archi-
tettura, socialità ed ecologia, all’inter-
no del quale la permacultura è osser-
vabile anche attraverso la strategia di 
messa a sistema di cicli di riuso delle 
risorse. Questi hanno permesso la 
rigenerazione di suolo abbandonato 
per nuovi processi produttivi, diver-

La permacultura 
e i suoi principi 
ricostruiscono un 
fil rouåe allͻinterno 
della cultura del 
progetto

sificando specie ŕegetali e usi, in una 
commistione tra architettura e vege-
tazione (imgg. 04, 06). Ferme du rail, 
in sintesi, attraverso processi di cir-
colarità e nature-based realizza una 
dimensione visionaria del progetto 
in cui la rigenerazione è possibilità di 
adattamento di uno spazio residuale.

Strutturare processi di adattamento 
per una lunga durata del progetto
Va riŤessione rispetto alla perČacul-

tura come strumento di progetto rige-
nerativo ha evidenziato come sia pos-
sibile pensare a una riconciliazione tra 
modernità e progetto contemporaneo, 
individuando una possibile continuità 
di alcune riŤessioni, coČe osserŕato 
all’interno dell’opera di Migge. Questa 
rilettura offre l’occasione per studiare 
temi quali la permacultura e i suoi prin-
cipi in un più ampio panorama cultura-
le, così da ricostruire un fil rouge all’in-
terno della cultura del progetto.

Inoltre, interpretare la permacultura 
come strumento di adattamento degli 
spazi urbani apre a una necessaria ri-
considerazione delle pratiche agricole, 
anche su piccola scala, capaci di rige-
nerare suoli e instaurare ritmi e cicli 
naturali, procedendo nella direzione di 
una lunga durata dei processi di adat-
tamento (Kabisch et al., 2017).

Il progetto di rigenerazione, per-
tanto, può assumere la permacultura 
come approccio virtuoso per struttu-
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rare connessioni adattive, dove poter 
sperimentare nuove forme di proget-
tazione del territorio capaci, grazie 
all’architettura adattiva delle piante, di 
misurarsi con la crisi climatica e la cre-
scente scarsità delle risorse.*


